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AVVISO. 

Di tutti gli atti formati presso la Giunta di scnUinio per 
la pubblica Istruzione e che sono relativi alla dedica- 
toria e stampa. di questo opuscolo , si è stimato oppor- 
tuno di pubblicare soltanto i seguenti tre documenti . 


A S. E. 

U Principe di Cardilo Presidente della Giunta di scrutinio per 
la pubblica Jstruùone . 


ECCELLENZA 

» Con sommo piacere lio letta ed esaminala per commessa di 
a V. E. r opera matematica, che porta in fronte il titolo Nuovi nte- 
a lodi pedometrici di Orontio Cosi , e/c. Del pari bo riflettuta la de« 
9 dieatcria die 1* autore ba indirizzata a S. A. R. il Duca di Ca- 
li labria . 

» Nell’ opera bo osservalo cbe il teorema colla lavola Irapez- 
» zimetrica presentano delle idee tutte nuove in geometria : nuovi 
a egualmente ed ingegnosi sono tuli’ i metodi descritti che dal teore- 

* * 
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» mi e dalla tavola mentovala , quai corollari , scatoriicono . Ma 
» quel che forma l' inlereuante di siflatti metodi consiite in etsere 
« notabilmente piu facili e brevi degli antichi che tuttavia si adope- 
» rano io agrimensura . Sembra dunque questa produzione , mercè la 
» sua novità ed utilità , non solo lusinghevole per l’ inventore che 
u gloriosa per la nostra nazione . 

» Nella dedicatoria osservo eziandio quella eleganza e dignità , 
» cb’ è tutta propria dello stile di tali lettere , spezialmente quando 
» vcngon queste dirette a' Principi regali . 

» Tanto nell' opera che nella dedicatoria non si rinviene pro- 
li posizione di sort' alcuna che offender possa per ombra le nostra 
» sacrosanta Religione, i dritti della Sovranità ed il buon costume. 

» Laonde per tutti gl' indicati motivi io son di parere che 
M r opera sia merilerolissima delle stampe , come è pure ben degna 
il di essere dedicata al nostro magnanimo Principe Ereditario secondo 
» sta espresso nella dedicatoria che la precede . 


Napoli ; Luglio i8ai. 


Il membro della Giunta di lerutinio 
per la pubblica Istruzione 

Gaetaho Pakrqco Giannattasio 
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Ministero di Stato degli 
affdH interni 


Napoli 7 Agalla i8ai. 


eccellenza 

» Avendo fatto presente a S. M.. quanto V. E. mi lia partecipa- 
» to con foglio de' i8 del p. p. mese circa 1' opera stampata da 
» D. Oronzio Cosi col titolo Nuovi metodi pedometrici , la M. S. si 
» è degnata di accettare la dedicatoria di tale opera che 1’ autore 
» desidera farne a S. A. R. il Duca di Calabria , e di approvarne la 
» stampa . 

» Nel Regai Nome lo partecipo all' E. V. per l'uso di risulta. 


Il Direttore della Regai Segreteria 
di Stato degli affari interni 

G. Keccbjoni . 


A S. E. 

Il Principe di Cardilo Preiidenle 
della Giunta di scrutinio per la 
pubblica Jstnaione . 
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Giunta di scrutinio per la pubblica Istruzione . 


» VuU la domanda di Oronzio Cosi di volere stampare 1 ' opera 
» intitolata Nuovi metodi pedometrici e dedicarla a S. A. R, il Duca 
« di Calabria : 

» Visto il rapporto del membro della Giunta Parroco D. Gae- 
» tano Giannattasio destinato per revisore con Regai Dispaccio de’ 39. 
V Settembre i8oa ; 

» La Giunta stabilisce ed ordina che si stampi l'opera anzidetta ; 
» però non si pubblichi , se 1* opera stampata non sia antecedente* 
» mente collaaionata dal mentovato regio Revisore , e non si sia ese- 
« guita la consegna ad essa Giunta delle sedici copie ordinate dal 
» Decreto da' s 4 - Dicembre 1817. 


Napoli aa. Sgotto i8ai. 


n Presidente delta Giunta 
Principe di Card ito. 

Jl Segretario generale e membro 
della medesima 

Loreto Aprvzzese . 
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AL GEOMETRA. 


TT RA le memorie geometriche da me publ)llcate ner- 
gli anni scorsi osservasi quella , in cui si fa cenno di 
un metodo nuovo agrimensorio . Non mi diedi allora 
la cura di applicarlo ai casi particolari che la misura 
de’ campi esibisce 5 poiché era questo un travaglio piut- 
tosto del geometra agrimensore che del semplice geo- 
metra. Nondimeno il silenzio degli agrimensori sull’ as- 
sunto eccitò in certo modo il mio amor proprio , e con 
le sole conoscenze astratte di una geometria pratica mi 
determinai a ripigliare l’ analisi di questo non ancora 
intrapreso e sviluppato metodo per determinarlo , esten- 
derlo ed applicarlo di proposito alla valutazione de’ 
piani rettilinei irregolari . 

Ma questa novella analisi lia fatto sì che il teore- 
ma , da cui il metodo in discussione derivava , cam- 
biasse totalmente di aspetto, e che, da limitato e cir- 
coscritto qual’ era , fosse poi divenuto generale ed illi- 
mitato . Ho avuta ancora la bella occasione di avver- 
tire una infinità di rapporti in corrispondenza ad una 
indeGnita serie di numeri naturali , e di costruire co’ 
medesimi una tavola, cui do il nome di trape%ìme- 
trìca per l’ uso che ha di misurare in un modo co- 
stante e facile il quadrilatero irregolare . Dal teorema 
e da questa tavola discendono alcuni metodi nuovi da 
servire alla misura delle figure piane rettilinee irregola- 
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ri, ai quali lio perciò attribuita la denominazione in 
generale di pedumctrici . Se questi sieno o no da pre- 
ferirsi agli anticlii ed analoghi metodi , potrà rilevarsi 
dal paragone che ne ho partitamente fatto nelle osser- 
vazioni de’ rispettivi problemi stabiliti in questa bre- 
ve produzione , 

Inoltre è da osserv^arsi che del teorema e de’ pro- 
blemi ho tessute le risoluzioni e dimostrazioni in un 
modo tutto elementare j imperciocché in tal modo esse 
conseguiscono il gran bene di poter essere lette dall’ agri- 
mensore di qualunque conoscenza geometrica . Questo 
vantaggio non avrebbe avuto certamente luogo se si fos- 
sero scritte con isfoggio di calcoli analitici intrecciati col 
maneggio di strumenti *, e ciò perchè 1’ analisi sublime, 
oltre di essere da pochi conosciuta e difficile nell’ese- 
cuzione ed applicazione al fatto , dà sempre delle il- 
lazioni vere per approssimazione , ma non mai assolu- 
tamente verej e perchè ancora gli strumenti per la lo- 
ro natura e per tante altre circostanze conducono a 
risultati più o meno fallaci , ma sempre notabilmente 
fallaci . E chi non sa che la inevitabile imperfezione 
degli strumenti è una delle feconde sorgenti riguardo 
alle scandalose disparità di perizie , dalle quali soglio- 
no derivare non pochi e lunghi litigj ne’ Tribunali ? 
Non è mia intenzione voler del lutto bandire 1’ uso di 
questi strumenti : per lo stato attuale delle cognizioni 
architettoniche ne veggo pur troppo la necessità . Solo 



amerei che si adoperassero quanto meno sia possibile, 
e per quei soli casi , ne’ quali vengono indispensabil- 
mente richiesti . 

Darò fine alla mia operetta colla esposizione di 
un antichissimo metodo di levar le piante de’piani ret- 
tilinei . A me Sembra eh’ esso superi per tutti gli 
aspetti i diversi metodi finora pubblicati : e quindi non 
senza somma soi-presa lio potuto vederlo interameiite 
dimenticato da coloro , che si occupano della pratica 
agrimensoria e dagli scrittori della medesima . Questa 
mia giunta servirà e per farlo ricordare agli agrimen- 
sori e per meglio applicarlo co’ novelli miei metodi 
alla valutazione delle piante . 

Questo , o Geometra , è il mio travaglio , cui mi 
sembra di non potersi almeno negare il pregio lusin- 
ghiero della novità , Se poi per avventura il pubblico 
giudizio si degnasse riconoscervi la utilità che mi ho 
prefissa superiore a quella di altri analoghi metodi 
che sono in voga, ritroverò in tale giudizio una pie- 
na soddisfazione de’ voti del mio cuore sempre diretti 

al bene pubblico . Quel compatimento , di cui furono 

0 

onorate le mie su riferite memorie , non solo tra miei 
nazionali , ma eziandìo presso 1’ estere nazioni (i ) , 

(i) Le memorie stampale da me nel lAut). sono le seguenti : 

. 1. Descritione ed uso del Trisecangolo . 

a. Espotitione di un nuovo metodo concernente la misura 
delle figure piane moltilatere . 

Queste due memorie vennero ristampate nel 1807. nel giornali 
enciclopedico di Ifapoli al N.* Ili , 
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contribuisce ad ispirarmi la lusinga, cbe questi metodi 
novelli di pedometria sieno per incontrare una simi- 
glùinte accoglienza e più felici destini . 


Por esse I' ocoupazione militare di quell’ epoca mi acrordò una 
mrnsuale pensione di docati dodici, che io cons»gul per lutto l'anno 
l8 1 1. ; giacché •iironuto poi Cancelliere della Kogia Lniversité degli 
studj si credè che Tosse incompatibile, o pur conipeusala colla carica. 

Della prima memoria si fece una versione francese nel i8oB. , 
come si osserva nel N.* III. di un giornale di Parigi redatto dal Sun* 
nini, che si denominava Bibliotkeque physique-economique , 

Questa stessa prima memoria è stata ancora annunziala nel 1808. 
al voi. I. pag. 103 . dell’ opera periodica francese che ha il seguente 
titolo: Archives det dacouvertes et dea inventions nounetlet faitet dans 
Itt Sciences , les arti , et les manufactures tant en Franca , qua dans 
ies pajrs etrangers . 

Kel 1810 produssi alla luce cinque memorie geomririche , tra le 
quali si trovano le due poco innanzi indicale di nuovo impresse , ed 
altre tre novelle che sono le seguenti : 

1. Costrusione ed uso dì uno strumento di nuova invenzione per 
ritrovare le due medie proporzionali . 

3. Perfezione data allo strumento di Cartesio , col quale si rin- 
vengono più medie proporzionali . 

3 . Qual metodo dee meritare la preferenza fra quanti te ne tono 
finora escogitati in ordine al ritrovamento delle due medie proporzionali. 

La prima di tali memorie fu ristampala nel i8ti al N.* 11 . 
del giornale enciclopedico di Napoli . 

Queste cinque memorie furono poi pubblicale in Italia nel corso 
dello stesso anno 1811 , ed indicale in un modo lusinghiero cosi ne’ 
giornali della Francia , come in quello della Svizzera intitolato Melan- 
get , eie. iT Aruu . 

Tutto ciò si trova eziandio riportato favorevolmente nel giornale 
francese di Napoli del di 3 o Luglio 1813, N.* MMLXX all' artìcolo 
Futicles , BulUtin lÀtteraire . 
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NUOVI METODI PEDOMETRICI. 


Teorema. 

Dito un quadrilatero qualunque AELP {fig, i. ) , e segnate 
ne* suoi lati le rispettive metà co’ punti B , Il , Al , S ; o le ri- 
spettive terze parti verso degli angoli opposti P , ed E co’ punti 
C, G, N, R; o le quarte parti co’ punti D , F ,0, Q; o le quin- 
te parti ec. ; e i punti delle rispettive metà uniti colle rette BH, 
UM,AIS,SB;e gli estremi delle terze parti rispettive colle ret- 
te CG , GN , KR , RC ; e gli estremi delle rispettive quarte parti 
colle rette DF , FO , OQ , QD ec. , saranno i quadrilateri BHMS , 
CGNR, DFOQ parallelogrammi, de’ quali il primo avrà al qua- 
drilatero dato AELP il rapporto di i : z ; il secondo allo stesso 
quadrilatero il rapporto di 4 '• 9 ) >1 terzo al quadrilatero mede- 
simo il rapporto di 3:8, e così di seguito . 

DIMOSTRAZIONE 

Parts I. — Nel quadrilatero AELP si tirino le diagonali 
AL , PE . Ciò fatto si osserva che i lati AE , EL del triangolo 
AEL sono per ipotesi tagliati in proporzione ne’ punti B , cd H 
dalla retta BH ; ne’ punti C , c G dalla retta CG ; e ne’ punti 
D , cd F dalla retta DF ; per cui tanto la retta BH , quanto la 
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reità CG , e la retta DF sono |>aranele alla retta AL . Similmente 
ai cliraostra che le rette QO , RN , SM sono parallele alla stessa 
retta AL, e per consegnenza alle rette BH ,CG, DF. Nella stes- 
sa maniera dimostransi le rette SB,RG, QD parallele alle rette 
MH , NG , OF . Dum[ae i quadrilateri BUMS , CGNR , DFOQ 
sono parallelogrammi . 

Pautb II. — Essendo BH parallela ad AL ne segue , che 
il triangolo E^B sta al triangolo EuA come EB* : EA* *, ma per- 
chè £B è metà di EA , risulta EB* ; EA* i : 4 • 1° 
modo si dimostra , che il triangolo ArB sta allo stesm triango- 
lo Ea.\ come i : 4 > ^ quindi i due triangoli E 6 B , ArB imiti 
insieme stanno allo stesso triangolo EaA come a: 4 «Or essen- 
do questi due triangoli la metà del triangolo EoA ; ne discende 
necessariamente , che il restante parallelograiinao Bòas debba 
costituirne 1 * altra naetà , e perciò sta questo al triangolo EaA 
come a : 4 > parallelogrammo ìAham al triangolo VtiL come 
a: 4> parallelogrammo Ssam al- triangolo AoP corno a : 4t 
ed il paralldogrammo Hbah al triangolo EaL come a : 4 • Dun- 
que tutto il parallelogrammo BHMS sta a tutto il quadrilatero 
dato AELP come a : 4 < o sia come i : a . 

Il parallelogrammo CGNR , formatosi colle rette tirate tra 
gli estremi delle rispetlire terze parti de' lati del quadrilatero 
dato AELP , sta allo stesso quadrilatero come 4 • 9 ■ Impercioc- 
ché il triangolo £eC sta al triangolo EaA come EC‘: EA*, o 
sia come 1 : 9 , essendo per ipotesi EC la tersa parte del lato 
EA ; ed il triangolo ArC sta al triangolo EoA come AG*: A£*, 
o sia come 4 • 9 1 per emere AC le due terse parti di A£ ; dun- 
que i triangoli ArC , EcC uniti insieme stanno al triangolo EnA 
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come 5:9, vale a dire quelli costituiscono di questo cinque 
none parti ; e con ciò il restante parallelogrammo' Crrzc starà al 
triangolo EaA come 4:9*^ aimilmente dimostrandosi aver luo- 
go lo stesso rapporto fra ciascuno de’ tre rimanenti parallclogram- 
mi e ’l currispondeute triangolo , ne risulta che l’ intero paralle- 
logrammo CGNR sta al quafliilatero A£LP come 4 : 9 • In sinùl 
modo ai dimostra, che il parallelogrammo DFOQ stia al qua- 
drilatero AELP nella ragione di 6 : 16 , o sia di 3 : 8 . 

OSSERVAZIONE. 

Nella dimostrasione di questo teorema si nota , che quan- 
do i lati del quadrilatero sono divisi per metà , si ha il rap- 
porto del parallelogrammo iscritto tra i punti medj allo stesse 
quadrilatero come a : 4> che quando si segnano ne* lati del qua- 
diilatero le rispettive terze parti verso gli angoli opposti per 
aliquote simili , si viene ad avere il rapporto del parallelogram- 
mo iscritto tra gli estremi di esse terze parti allo stesso qua- 
drilatero come 4 : 9 ; n che quando ne* lati si determinano le ri- 
spettive quarte parti per aliquote sìmili , allora il parallelogram- 
ino iscritto tra gli estremi delle medesime sta al quadrilatera 
come 6 : 16. 

i 

Or dall’ analiazare questi tre riqiporti si viene a rinvenire , che 
al numero z indicante la divisione de’ lati per metà , corrispon- 
de il rapporto di 3 : 4 ; al numero 3 dinotante la teru parte di 
ciascun lato , quello dì 4 ' 9 > c al numero 4 % che indica la quar- 
ta parte di ciascuno de’ lati , quello di 6 : 16 . 

Di più si osserva , che i primi termini di tali rapporti 
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conservano coslantemenle- per loro (iriTerenza il a, come si rile- 
va rousiJcrando la serica , 4 t ' conseguenti 4 i 

i6 de’ medesimi .rapporti non souo che i rispettivi quadrati dei 
numeri nuturiili 2 , S, 4 i cc. 

Se poi la siid^livìsiune de' lati del quadrilatero continua , 
segnandosi sempre verso gli ar>goli%)pposti le quinte , le seste , 
le setiime , le ottave , lo none parli ec. per aliquote simi- 
li , si rinverrartno coll’ ajuto dell’ esposto teorema che i pa- 
rallelogrammi iscritti tra gli estremi di esse aliquote hanno 
al quadrilatero de’ novelli rapporti , che sono 8: i 5 , 10: S6 , 
12 : 49 < >4 • ^4 1 quali gli antecedenti difie- 

riscono costantemente tra loro per 2« ed i conseguenti seguono 
ad indicare i quadrati rispettivi de’ numeri 5 , 6, 7 ^ > 9 > 

che rappresentano le mentovate divisioni de’ lati . 

Dalla serie de’ numeri naturali , e de’ rapporti in corrispon- 
denza ho ricavata linalmcutc la tavola trapelimetrica , che cre- 
do di avere utilmente applicata in agrimensura , come potrà ri- 
levarsi dalla solnzlone de’ seguenti problemi . 

. Intanto non ho mancato per l'esattezza matematica , e per 
la maggiore speditezza nelle operazioni numeriche di ridurre a 
minimi termini que’ rapporti , che hanno antecedenti e conse- 
guenti riducibili ; e perciò nella tavola in vece'^di trovarsi scrit- 
ta’ 2 : 4 » si osserva 1 : 2 ; in vece di 6 ; 16 , si legge 3 : 8 , e 
così di seguito . 

j 
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PROBLEMA I. 

Determinate la superficie del campo ABDZ (^Jìg. a. ) di 
forma qtudrilatera qualunque , il qual sia per ogni parte acces- 
sibile . 

SOLUZIONE. 

Metodo I. 

I. Si misurino i lati ZD , ZA , AB colla catena degli agri- 
mensori , e si supponga p. e. , cbe DZ sia di 8o caan'e , ZA 
di canne 5o , ed AB di canne loo (i). 

a. In questi tre lati si determinino altrettante aliquote si- 
mili ( e queste sieno p. e. le decime parti (a) ; per cui nel lato ZD 
visnlta P aliquota di 8 canne espressa da CD ; nel lato ZA riesce 
di canne 5 contrassegnata da NA ; e nel lato AB si ha di 

(i) Ho scelta la catena in preferensa del compasso , perchè è 
più sicura nelle operaxioni agrimensorie . Mi sorprende che tuttavia 
si continui in alcuni luoghi del nostro regno a far uso del compasso 
tanto fallace nella misura delle distanze orizzontali . Ho presa poi per 
uniti di misura la canna , il palmo , • 1’ oncia per essere la più uni- 
forme tra noi , e la più conosciuta fra 1' estere nazioui . 

(a) L* avvertenza che deve aversi dall' operatore consiste in fa- 
re le parli aliquote de’ lati del campo piccole in modo da indicare 
poche canne di lunghezza ; poiché cosi secondo i miei metodi si avri 
poco , o niun bisoguo degli strumenti agrimensori nel dirigere e 
tracciare delle visuali neceuarie per la misura de’ campi . Io ho se- 
gnala la decima parte, perchè si tratta di una picciola figura in carta; 
ma sul terreno potranno essere secondo la lunghezza de’ lati contras- 
segnate le centesime, le millesime parti ec. , quell’ aliquote cioè, che 
r agrimensore troverè più comode per le- operazioni . 
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catuit! IO inJicala Ja AH , ( 3 ) Io ciascuno de’ tre punti C , N , H 
si metta a piombo un pichetto . 

3 . Dal punto N al punto C si diriga e tracci la visuale 
KC secondo si pratica dagli agrimensori (4) . 

4 - Dal punto II si abbassi sulla visuale tracciata NC la 
perpendicolare HY , la quale, per essere di necessità corta , è fa- 
cile a tracciarsi con un funicolo incerato nel modo stesso che 
si pratica su la carta col compasso • 

5 . Si misuri la visuale MG , e suppongasi essere dì canne 
QO ; e misurandosi la perpendicolare HY supponiamo trovarsi di 
8 canne . 

6. Se si moltiplichi HY per M^G si ha col prodotto il va- 
lore della superficie del parallelogrammo ideale MHRG ( 5 ) ; e 
per conseguenta moltiplicandosi le 8 canne valore di HY , 
per le canne 90 , valore di MG , si ha col prodotto 710 canne 
quadrate il valore del mentovato parallelogrammo ideale MHRG. 

7. Dopo ciò ricorrerassi alla tavola trapesimetrica , e dalla 
seconda colonna si prenderà il rapporto di 9 : 5 o corrispondente 

{i) Il misurare un lato dritto di una tenuta , o una visuale trac- 
ciata , ed il segnare tu queste rette valutate una parte qualunque col- 
la catena , sono operazioni facilissime in agrimensura , 

(41 Se 1 ’ operatore situandosi con io strumento sul punto N non 
potrà vedere il punto C per traguardarlo , e cosi dirigere la visuale 
MC ; allora porrà in pratica quanto vico dettagliato nel seguente 
terzo metodo di questo problema . 

( 5 ) Chiamo ideale il parallelogrammo MHRG , perchè trovo inu- 
tile il segnare sul terreno le rette HN , HR , RC . Nominerò ideale 
qualunque altra retta , o figura , quando è in simili circostanze . 
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al nmnero io della prima colonna, e s' istituirà la seguente pro> 
porzione 9: So ;; 7ao : x . Intanto x è uguale a o sia 

a ; dunque di 4<>oo canne quadrate è il valore della su- 
perfìcie del campo proposto ABDZ . 

La dimostrazione di questo metodo risulta inumediatamente 
dalle cose fin qui esposte . 

Metodo li . 

1. Ne’ due lati AZ, ZD (^g. a. ) si segnino ZP eguale 
ad AN , e ZQ eguale & CD , e tra i punti P e Q si .tracci 
la retta PQ (6) , 

z. Questa j-etta PQ taglia in proporzione i lati ZN, ZC 
del U-iangolo ideale CZN , per cui è parallela alla retta ideale NC , 
e ne risulta ZQ : QP :: ZC : CN . Quindi la retta ideale CN à 
una quarta proporzionale in ordine alle tre rette conosciute ZQ , 
QP , ZC . 

3 Misurata la piccola visuale PQ , e rinvenuta p. e. lunga 
canne 10 , ed essendo ZQ di 8 canne, e ZC di canne 80 me- 
no 8 , o sia di canne 7S, la proporzione indicata nel numero 
precedente in rette verrà istituita nel modo che segue 8 : io :: 

(6) Quando dall’operatore si avrà sempre l’avvertenza di for- 
mare sul terreno le aliquote simili ZP, ZQ, de' lati ZA, ZD picco- 
le per quanto è possibile ; allora ne avviene di uecessiU , ebe i punti 
Q , « P saranno molto vicini tra loro , e conseguentemente la retta 
PQ sarà sempre corta in modo da poter essere contrassegnata sul ter- 
reno con un funicolo bene incerato , distendendolo tra gl' indicati 
punti P , Q . 
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o sia a ^ , eh’ è il numero delle canne indicanti la 
lunghezza della visuale ignota NG . 

4 - Dopo ciò r agrimensore situerà lo squadro mensorio , o 
altro analogo strumento sul ponto N , e tragnarderà soltanto il 
punto G (7) f e quindi sul terreno farà contrassegnare della vi- 
suale non tracciata NG la sola parte NY , che crederà necessa- 
ria per potersi dal punto H far cadere la perpendicolare 
PY (8). 

5 . Si misuri HY , e sia p. e. di canne 8 . Quindi si molti- 
plichi 8 per 50 vidore della retta ideale NG , e il prodotto 720 
contrassegna il numero delle canne quadrate equivalente alla su^ 
perfide del parallelogrammo ideale HRGN . 

6. Ottenuto il prodotto di 720 ricorrerassi alla tavola trapezi- 
metrica , e dalla seconda colonna si prenderà il rapporto di 9 : fio , 
Corrispondenté al numero io della prima colonna , e s’ istituirà 
k solita proporzione 9 : fio :: 710 : or, 'o sia a 4<>oo , eh' è il 
numero delle canne quadrate indicante il valore della superficie 
del campo proposto ABDZ . 

La dimostrazione di questo II. metodo risulta ancora dalle 
cose precedentemente rapportate . 


(7} Se r operatore dal punto N non vedrà il punto C , in tal 
caso porrà in pratica il terzo metodo di questo problema . 

(8) La picciola parte N'Y delia visuale non tracciata NC potrà 
segnarsi col solito cordellino , e la perpendicolare HY potrà anche 
contrassegnarsi per mezzo del cordellino stesso , eseguendo su! terre- 
no la stessa operazione , che col compasso si adopera su la carta • 


-Digitized by 4.*i«ogl 


iS 


Metodo III. 

La figura ABDZ ( Jìg. a. ) si costruisca nel modo già dct> 
tagliato co’ numeri i , a , e 3 del metodo II. precedente , e poi 
si faccia sul terreno al punto N della retta NZ l’angolo YMZ 
eguale all’ angolo QPZ , poiché così NY dee per necessità risul- 
tar parallela alla retta PQ, e trovarsi distesa su la retta ideale 
NG , la quale è parallela del pari a PQ come di sopra si è 
indicato . Per formare poi sul terreno l' angolo YNZ eguale 
all' angolo QPZ convien fare con un cordelliqo incerato quella 
operazione che sulla carta viene eseguita co| compasso . Sta- 
bilita in tal modo la retta NY lunga cioè quanto I’ agrimensore 
crederà opportuno colia sua avvedutezza , «i abbasserà su di 
essa la perpendicolare HY nel modo enunciato nella npt# 
num. 8 . Dopo ciò si passerà a fare il resto delle operazicmi 
conae sono descritte ne’ numeri 5 , e 6- dello stesso metodq II. 

OSSERVAZIONE. 

Per rilevare se i tre precedenti novelli ^letculi sieno o np 
da preferirsi all’antico e piò usitato metodo degli agrimenso- 
ri , fa d' u<^o che questo sia prima in certo modo esposto f 
dettagliato . 

Metodo (Ottico 

Tra i vertici B p D degli qngoli opposti CBA , CDA 

piisurarsi sia diretta e trac- 
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cial'i sul terreno la visuale BD to’ soliti pichetli a perpendico- 
lo. ludi r agrimensore camminando lungo la tracciata BD con lo 
squadro luensorio, o con altro analogo strumento andrà Cercan- 
do secondo il solito' a tentone il punto F , da cui si possa di- 
rigere e tracciare la visuale FA perpendicolare sulla retta BD . 
Quindi continuando il cammino su la stessa visuale da B verso D 
si andrà similmente a rinvenire B altro punto E , dal quale si 
può traguardare il punto C , e cosi dirigere c tracciare 1' altra 
visuale £G perpendicolare su la BD . Finalmente misurerà le 
due perpendicolari FA , EC , e la diagonale BD , e si osserverà 
il numero delle canne delle rispettive lunghezze. Dopo ciò dovrà 
moltiplicare la somma delle canne di queste due perpendicolari 
per la metà del numero delle canne delia diagonale , ed il ri- 
sultante prodotto darà il numero delle canne quadrate , indicanti 
la superficie del campo proposto ABCD . 

• Chi si dà la pena di analizzare questo metodo conoscerà 
senza molta riflessione le seguenti cose ; i . che per tirare sul 
terreno le tre visuali BD , FA , EC si sono adoperati repli- 
cate volte degli strnmenti , e de’ pichetli a piombo ; a. che 
per tracciarsi le due perpendicolari FA , EC su la diagonale BD , 
è stalo costretto B operatore di andar rintracciando prima il 
punto F , e poi il punto E , non diretto da norme costanti , 
ma bensì a tentoni , clB è realmente una operazione molto um;. 
liante alla nobiltà dello spirito matematico ; 3. i traguardi 
degli strumenti souo imperfetti il più delle volle per colpa de- 
gli artefici , quasi sempre per le continue vicende dell' atmosfe- 
ra ora secca c fredda , ora calda ed umida cc. , cui di conti- 
nuo sono esposti; l\. è pur anche diflìcile che i bastoni degli 
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strumenti sieno sitasti a piombo sul terreno ; 5. diflìcile egual- 
mente e laborioso è il piantare a perpendicolo dei pichetti , 
spezialmenle quando sono in gran • numero . Or se i traguar- 
di sono imperfetti, ;e gii strumenti , e i pichetti non sono si» 
tnati a piombo , ne segue che si tracceranno visuali false, , le 
quali portano di necessiti a risultali erronei , Le visuali poi mol- 
to lunghe sono ben anclie erronee per * la rifrazione del ragio 
visuale , la quale di necessità dev’ essere vana pei diversi can - 
giamenti , cui di continuo va soggetta 1’ atmosfera . 

Premesse tali verità di fatto sembra facile rilevarsi che i 
■ . » ' • ' ' ' 
tre novelli 'metodi si debbano preferire all'antico; poiché analis- 

sato il primo si ha nel quadrilatero una visuale tracciata sem- 
pre più corta della diagonale dello stesso quadrilatero , <m 1 una 
perpendicolare corta sempre in modo che non ha bisogne di 
strumenti per segnarsi . Col II. metodo lo strumento una volta 
soltanto si adopera ; e ciù serve seraplicemeate p« tragùardwe 
un punto , e della visuale segnarne sul terreno una parte di po- 
co lunghezza . Col III. metodo poi pon si deve affatto ricorrere a 
strumenti di sorta alcuna , foritaandosi il tutto nd modo che la 
elementare geocaetria insegna . ... 

"Pare dunque * che con questi miei metodi iy>n solo si ab- • 
breviano e facili tabo notabilmente le opernzioni nella misara dei 
terreni , ma ai ottengono ancora de’ risultati più sicuri ed esatti . 
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P R 0 B L E M A n. 

Determinare la superficie del campo AOM( ( Jìg. 4 * } 
inaccessibile nelP interno , cd accessibile esteriormente , che aia 
di forma quadrilatera qualunque (9) • ‘ 

SOLUZIONE. 

1 . Misurati i lati AO , OD , DH supponiamo il primo es- 
sere di 64 canne, il secondo di 56 canne, e il terso di cur< 
ne 4 B ■ 

.3. In ciascuno di questi tre lati si contrassegnTI’ ottava pai^ 
te , la quale su' di AO è AB in uno esfhrino , e CO nell* aUre : 
sa di OD è OT in' una estremità , e DS nelP altra ; e su di 
è DN in un solo estremo . 

S. n lato DO si' prolunghi verso K facendo KO ugnak 
ad OY , e il lato AO si prolunghi verso Z con fare OZ egua- 
le ad OC : indi .si uniscano i punti K e Z colla retta KZ , la 
quale , misurandosi , supponiamo' trovarsi hmga 10. canne . 

4 - Al pnnto S della retta SO n làcci P angolo RSD agua- 
le alP angolo ZKO , ponciidò in pràtica quanto à ' detto nel IH. 
metodo del probi. ‘precedente . ^ 

" 5 . Pel punto b SI tiri sulla retta SR la perpendicolare MR , 
e dal punto N si conduca N.M perpendicolare sopra di MB ; e 

(9) La parola qualunque ai è usata e si uia per rendere univer- 
sale la proposisione ; ma nel fatto è da limitarsi al solo quadrilatera 
irregolare , come quello che abbisogna di un metodo costante e fàci- 
’le di misura . 
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qnestc som par sndbe oparaièoni fhcili ad eseguirsi sul terroio, 
praticando ciò che si fa col compasso sulla carta . 

6. La perpendicolare MR , misorandosi , supponiamo che 

ùa lunga 8 canne. " ^ 

7. Essendo 1 ' angolo RSO uguale all’ angolo ZKO è chia- 
ra che la retta RS è parallela' alla retta ZK pa i essendo la 
retta ideale CY parallela a ZK, -perchè YO è aguale ad \ 
e CO uguale ad OZ , e 1 ’ altra retta ideale SB parallela a CY ; 
ne idene che SB è parallela a ZK ; doni|ae la retta' ideale 
SB , e la retta tracciata SR , cb<! sono unite al punto S , e seno 
anaendiie parallele alla stessa ZK , debbono di necessità ' stare 
nella stessa direzione, formando cioè da R a B ia retta RB . 

<-■ B.tEd esKndo NM, SA parallele tra loro , perchè ambe 
perpeadicolari ad MR , ne ndhka che questa MR è uguale aUa 
perpendicolare ideale MP ,.che siipperreaM» colla ùaoMginaùone 
discesa dal punto M sulla ideale BS . 

. .9. Dopo oiè ai passa a- determinare 1 ’ ignote « non teae^ 
aiata fiS , con ishiuire la propMumne OZ : ZK li OB rK , • 
na in numeri 8 : 10 :: 86 : se, ohe determinato rìsulta ^ ■ 

IO. laoltee moltiplicando 8 oh' è il valete di MLR o sia 
della ideale NP , per 70 eh’ è il valore. della ideale B8 , ai he R 
prodotto di 56 o , eh’ è il valore delle canna quadrate indicanti 
la si^rficie del paralletogrammo ideale N&B . . .- , ohe coihImia 
alla determlnasione del campo . •: > - - t 

ji. Quindi ricorrasi alla- tavola trapesimetrioa , e ai prenda 
dalla acconda colonna il rapporto di 7 : Se corrispondente afi 
numero 8 della prima colonna , e s’ istituisca quest' idtra pro- 
porzione 7:'Sa S6o : x-, o sia a 9660 che rappre.senta la 
superficie del campo proposto AODH in canne quadrate . ' ' 
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j L» climostracione di questo netodo risulte de ci^ che si è 
dimostrato precedeotemente col teorema e proUenu . ' . . 

OSSERVAZIONE.. ... .. 

Darò un lireve dettaglio dell’ antico metodo degli agrime». 
sofi su tale oggetto , per poi paragonarle col mio di già esposto. 

Metodo antico i~-.‘ . ’ 

' . * 

•. Sia il campo proposto ABGO {.Jìg. 5. y accessibile soltan* 
to dalla parte esteriore . 

Per misurare questo campo fa d’ uopo che prima si cara* 
mini all’ intorno per osservarne àff&gura ; e ciò serve perchè ai 
vegga se debba piuttosto circoscriversi un rettangolo , o un 
trapeaào con due lati opposti perpendicolari al terso , o un 
triangolo rettangolo , c come debba circoscriversi . Il propo- 
sto campo ABGO ha' una figura da esservi circoscritto un tra- 
perio nel modo poc’ ansi enunciato , che si andrà così a co- 
struire . Si scéglierà il lato AB del campo medesimo per base 
dell’ opcrasione ; poi 1’ operatore fisserà sull’ estremo B lo squa- 
dro mensorio , o altro simile strumento , e traguarderà il punto 
A , o , se questo non à vedrà , altro punto visibile che sia si- 
tuato nella dircsione di BA . Indi coll’ altro traguardo che fa 
angolo retto col primo , si dirigerà e traccerà la visuale BU . In 
seguito si andrà trovando col mentovato strumento il punto II 
sulla visuale tracciata Bli, dal quale con un traguardo si diri- 
gerà la mira al punto B , e coll’ altro traguardo al punto O , c 
quindi si traccerà 1’ altra visuale HO perpendicolare su di BH. 
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Finalmente col ridelK)' strumento si rkiveri^ nel solito modo « 
tentoni il punto X , dal quale possa traguardarsi il punto H , e 
il punto con dirigere poi e tracciare la perpendicolare XC 
su di OH. ’ ■‘r 

Costruita in tal modo la figura si ha il trapezio AB HO 
co' lati opposti AB , OH perpendicolari al lato BH , il quale 
misurato secondo le solite regole dà il valore in canne quadrate 
della sua intera superficie : quindi si passa alla valutazione delle 
figure esteriori , che sono il trapezio GBUX anche co^ lati op* 
posti XG , BH perpendicolari ad XH , e il triangolo 'rettangolo 
OXC, la di cui somma togliendosi dalia superficie coaosciuta 
del trapezio mentovato ABHO , si ha per difierenza il valore del- 
la superficie del campo proposto ABCO . 

In questo metodo si veggono vieppiii' gl’ incònvenienti , 
de’ quali si è parlato nell* osservazione del precedente problema- 
Non coni nel mio metodo : dappoiché in esso non si ouervano 
delle lunghe visuali a perpendicolo tracciate, nc si sono adope- 
rati strumenti di agrimensura per tracciar visuali , e così co- 
struire la figura ; ma si trovano soltanto delle operazioni pra- 
ticamente fatte , e secondo la gcometiia elementare insegna su la 
corta; c se l’esecuzione di esse richiederà delia pazienza éd 
attenzione in farsi sul terreno, non lasciano però di dare risul- 
tati sicuri e certi , che più di tutto interessano il bene della so- 
cietà : dacché l’ antico metodo per la natura ' degli strumenti , 
de’ pichetti , e per le altre circostanze che 1' accompagnano , 
darà sempre de’ruultati fallaci , e sopra tatto quando si tratta 
di grandi tenute . 
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PROBLEMA IH. 

Detemman la «uperficie dal campo ADFHL ( fg. 6. ) ac- 
cessibile da per ogni parte , e di forma pentagona irregolare . 

, V R. ■ 

SOLUZIONE. . 

• ■' ■». 

I • Ne* cinque lati AD , DF , FH , UL ^ LA si contrasse' 
gnino p. e- respettivamente le parti ottave , che sono AG , e DO 
negli estremi di AD ; DS , ed EF negli estremi di DF ; GH 
in un estremo di FH ; HK in un estremo di HL ; finalmente 
AM in un estremo di AL . Quindi à tracci la picdola visuale 
OS nel modo di sopra esposto . 

». Dal punto G si può dirigere e tracciare la visuale GE 
secondo si è detto nel I. metodo del Probi. I. ; o pure dal 
punto G si può dirigere la Snira al punto £ , e tracciare della 
visuale GE la brevissima contìnnasione GB a norma del II.* me- 
todo dello stesso Probi: I. (io) ; ovvero al punto G della retta 
GA si formerà l'angolo BCA eguale all' angolo DOS ; da cui 
IK risulta che GB sia parallela alla retta OS e continuazione 
della ideale CE secondo si trova dettagliato nel III. metodo 
del riferito probi. 1. 

3. Indi dal punto M si farà cadere su di GB la picciok 
perpendicolare MB nel modo già dinotato altre volte. 

4- Gostruita in tal modo la figura si passerà a praticare 


(to) La visuale £C si è dovota protrarre verso B per la -necessa- 
ria circostanza di potcrglisi condurre la perpendicolare dal punto M. 
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qpanto d è dettagliato neUa sohitiow dd pr^hna I. coti ubo 
de’ tre metodi mentOTati che 1' operatore sceglierà a ' suo arbi* 
trio ; ed in tal modo d ^vrà il 'valore della 4 uperllcie del qua- 
drilatero ideale ADFL , considerandosi cioè come esistènte iu 
retta ideale FL . 

5. Per valutarsi poi il resto del pentagono , eh’ è il trian- 
golo ideale FHL, non sì dee far altro che dal punto G tirare 
sulla retta KH la perpendicolare Gl , e di moltiplicare li-valo- 
re conosciuto della metà della parte KH pel valore anche cono- 
sciuto di tutta la perpendicolare Gl , e cosi avrassi 11 prodotto hi 
canne' quadrate della suiierficie del trianguletto ideale GHK (i i). 

6. Conosciuto il valore della superficie del triangoletfo GHK 

s’istituirà la proporzione di HG* : HF* come il triangoletto GHK 
al triangolo FHL , essendo questi due ideali triangoli simik 
per le parti HG , HK , che sono aliquote simili de’ lati HF, 
ed HL , e comprendono l’angolo comune in H . Or conosciuto 
il valore del quadrate della retta HG , la quale è ottava parta 
di HF, e perciò è i.; conosciuto il valore del quadrato di HF, 
che necessariamente dev' essere espresso col numero 64 - ; e co- 
uosciuto il numero delie canne quadrate della superficie del tri* 
an goletto GHK ; ne risulta ancora di necessità la conoscenza dal 
numero delie canne quadrale del triangolo FHL . . 

7 . Unito il valore del triangolo FHL ideale al valore del 
quadrilatero ideale ADFL, si conseguisce colla sonuna il numfr- 

(il) H» fatta qnetU operazione col trian^jolcUo ideale GHK a 
fine di evitar* , per le ragioni di sopra esposte , il hi«of;Do di tracciarsi 
con hlrumenli agrimcnseij sul terreno una lunga perpendicolare , che 
dal pimlu F dovea cadere sulla retta LH secondo gli antichi metodi- 
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ro delle canne nnadrale 49ll«) intera superfìcie del cainpo prouoT 
sto ADFHL,. - 

La dimoetraaione è chiara da quanto precedentemente si è 
esposto, e dalla teoria de’ triangoli simili 

OSSERVAZIONE. ^ 

Due sono i metodi antichi , co’ qufdi si misuMno non solo 
i campi di forina pentagooa irregolare, ma tutti gli altri anche 
di forma po;ligoaa irregolare, e che, sono accessibili da per ogni 
Terso. Intanto onde potersi paragonare col metodo .di questo 
problema vengo brevemente ad esporli . , ■ , 

Mti 9 do antico /. . . , , 

Nel' pentagono ABGDE ( ^g. 7. ) si dirìge e segna sul 
terreno, co’ soliti messi che adottami in agrimenmra la visuale 
£B tra i vertici degli angoli opposti più lontani £ e 6 , la 
quale da’ periti vien, nominata direttrice • Cogli stessi messi 
e nel modo che si è dettagliato col metodo antico nella , oeser- 
vasione del probi. I. si traedano le visuali OD, XC, ZA tuttp 
e tre perpendicolari su la direttrice £B . Indi si fa lo sebizso 
notando su di esso i reattivi valori delie rette tracciate, e poi 
si valutano le superficie del triangolo rettangolo EOD , del tra- 
pezio ODGX coi lati opposti OD , XC perpendicolari su di OX, 
del triangolo rettangolo CXB del triangolo rettangolo BZA , 
del triangolo rettangolo AZE , le quali unite insieme vengono a 
dsre il Tslore dèi campo proposto ABCDE . 
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Questo metodo sul terreno richiede delle opernzioiii labo- 
rir.se , eh' esigono molla attenzione , e che paragonale colle ope- 
razioni espresse nel metodo del problema precedente , ognun vede 
quanto queste sicno più Tarili , più spedite , c dignitose (la). 
Inoltre è da noLarsi , che le antiche operazioni danno quasi 
sempre de* risultati notabilmente erronei , mentre le operazioni 
del mio novello metodo conducono a risultati sempre veri e si- 
cari , perché eseguite geometricamente , senza punto procedere 
a tentoni , e senza strumenti di loro natura imperfetti e fallaci. 

Metodo tuitico II. '■ ir?* ve 

- »iT ■ • ^ 

Kel pentagono irregolare BCRQD ( ^g. 8. ) si tirano al 
nolito le diagonali QC, QB risolvendolo 'in tre triangoli ,* che 
sono BDQ , QCB , CQR . Indi si valutano questi con tirare le 
respettive perpendicolari , cioè DG sopra BQ , CZ sopra BQ , ed 
RN sopra CQ ; c fatta la valutazione de’ tre triangoli mentovati, 
ai ha l’ intera superfìcie del campo proposto BCRQD. , 

Tra gli agrimensori questo metodo non é allatto usitato , 
perché contiene più visuali tracciabili del precedente , e per con- 
aeguenza presenta molto più inconvenienti da noi altrove de- 
scritti . 

P R 0 B L E M A IV. . 

Determinare la superficie del campo ACBDE ( ^g, g. ) , 
accessibile soltanto esteriormente , e di forma pciilagona irre- 
golare . • ut 

.... . . » 

(iz) Mi fono servito della parola dignitose , poiché vi si evita 
quella servitù di agire a tentoni che osservasi ne* metodi antichi . 

4 
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S o L U I 0 N E. 


I. L’operatore elee principalmente osservare quale sia il più- 
piccolo de’ cinque latk della figura; ed essendo nel campo pro- 
posto il lato ED minore tra tutti , fa d’ uopo che r Iati , i qiiali 
con esso fanno angolo , e clie sono BD cd A£ , si prolunghino 
verso X . 

a. Prolungati questi lati fino alF inconti^ di X ne emerge 
la figura ACBX di forma quadrilatera (i3) • 

3. Per la misura di questo quadrilatero si «lopererà eoo. 
esattezza quanto vien dettagliato nel metodo del probi. II. 

4 . Quindi si valuterà la superficie del triangolo DEX nel 
modo più conducente . 

5. Dal valore conosciuto della superficie del quadrilatero 
ACBX si sottragga il valore anche conosciuto della superficie 
del triangolo DEX , e cosi col residuo si ha il valore della su- 
perficie del campo proposto ACBDE. 

(i3) Per non nolfiplicare le operazioni il lato AE li prolunghi 
verso X , tracciand» la visuale EX , e il lato BD si prolunghi ideal- 
mente senta traeciarn , estendo solo necessario dì determinare 1* inter- 
•eiione X col raggio vwiale ; imperocché per la misura del quadrila- 
tero batta conoscere 1% longhezsa di Ire lati , come si rileva dal me- 
todo Adi Prdd, li. 
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I. II campo ÀBCDE { Jig. io. ) di forma pentagona ir- 
regolare si può considerare idealmente come diviso da una retta 
tirata tra i punti A e D; ed iu Ul case la figura resterà com- 
partita nel quadrilatero ADCB , e nel triangolo ADE . 

a. Per misurare un quadrilatero accessibile soltanto dalla 
parte esteriore basta conosOere il valore di tre lati , che nel ca- 
so presente sono AB , BG, CD- 

3. Dopo ciò si passa a fare sn questi tre lati tutte quelle 
■operazioni , che si trovano desnitte nella soluzione del probi. II » 
e COSI si conoscerà la superficie del quadrilatero ideale DABG . 

4 . Per determinare poi il triangolo AED si richiede, che 
i lati AE , DE siano prolungati verso o ■ed n , in modo da essere 
£ 0 , En aliquote simili rispettivamente di AE, DE. Indi fa d* 
uopo umre la retta no , e rilevare il valore del trìangoletto n£o . 
In seguito non altro resta a &rsi per la determinazione del trian- 
golo mentovato AED se non se rinvenire il quarto proporzio- 
nale in ordine alle Ire grandezze note , che sono £n* , ED* , e 
il triangoletto nEo - 

5. Determinate dunque le due parti , in cui è stato ideal- 
mente diviso il campo proposto , che sono ADCB , ADE , si è già 
■ottenuto coll* aggregato il valore della sua superficie ABCDE . 

OSSEE V^^ZIO NE..,./ 

. Oit - .+,wia ; i.' i' Ii ic' C 

n metodo piò ordinario a praticarsi in agrimensura in que- 
sti casi è il seguente . 
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Osservalo il campo ABCDO {Jìg. ii- ) di forma pentago- 
na irregolare in lutto il suo perimetro, si sceglierà un luto per 
base deir operazione , che nell’ attuale figura sembra di essere 
■AB ; ma la circostanza porla, che si debba AB prolungare ver- 
so X , perchè cosi si può innalzare su di AX la perpendicolare 
XZ che passa pel punto C . Di poi snlla stessa AX s' innalza 
1’ altra perpendicolare AY , e su c(uesta AY si andrà ad innal- 
zare 1’ altra perpendicolare YZ , che passa pel punto D , e in- 
contra la retta XZ nel punto Z , finalmente sulla stessa AY si 
innalzerà 1’ ultima perpendicolare HO , che tocca il punto O. 
Ciò fatto si ha la figura AXZY rettangola e circoscritta al ram- 
po proposto , facile a valutarsi secondo le regole già note di 
geometria elementare . In oltre si hanno le figure esteriori al 
campo ABCDO , che sono il triangolo rettangolo BXG , 1’ altro 
triàngolo rettangolo GZD , il trapezio DOHY coi lati opposti 
HO , YD perpendicolari ad HY , ed il triangolo rettangolo AHO, 
i quali sono anche facili a valutarsi. Finalmente la somma di 
'queste quattro figure togliendosi dalla superficie conosciuta del 
rettangolo AXZY dà per residuo il valore della superficie del 
proposto campo ABCDO . 

In questo metodo si osservano più inconvenienti di quello 
esposto nella osservazione del probi. II. , perchè le perpendicola- 
ri da tracciarsi cogli strumenti sono più numerose c più lan- 
ghe. Intanto ne’ due miei precedenti metodi non si ha bisogno 
di tracciare lunghe visuali c perpendicolari , nè di porre in uso 
strumenti nel modo surriferito . 
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P R O B L E M A V. 

Determinare la superfìcie di un campo ABCDE ^ 
da per ogni parte accessibile , e di forma esagona irregola re . 

SOLUZIONE. 

Metodo I. 

•' • ' '' 1 ' ' . 

I. Tra i yertici degli angoli opposti A e D si consideri 
come tirata la retta AD , ed in questo caso resta l’esagono com- 
partito in due quadrilateri ideali ; che sono ADEF , ADCB . 

a. Pei melodi del probi. I. sé misuri ciascuno du'dne in- 
dicati 'quadrilateri; e rio si fii con eseguire tutte le operauoni 
dettagliate nella solusione del mentovalo probi. I. su i tre la- 
ti conosciuti AF , FE , £D in ordine al quadrilatero ADEF, e 
per l’altro quadtiLlero ADCB con eseguire le stesse operazioni 
su i tre lati AB , BC , CD . 

3. Valniata in tal modo la superfide di ciascuno di tali 
quadrilateri ideali , resta così valutata la intera superficie del cam- 
po proposto ABCDEF . 

Metodo lì. 

Il Iato ED , o qualunque altro deli' esagono ABCDEF 
(^g.i3 ), si prolunghi dall’ una , e dall' altra parte verso X , 
e verso Y . 

a. 11 lato AF si prolunghi sino rhe va ad intersecarsi in X 
con YX . Ma BC si prolungherà idealmente , finché il raggio 
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(visuale s’ incontrerà in Y con'XY , segnando solo il punlo Y . 

3. In questo caso 1* esagono ABCDEF si è ricotto a qua- 
drilatero , eh’ è ABYX . 

4 . Si valuti questo quadrilatero ABYX nel modo di sopra 
dimostrato ; quindi si valutino i due triangoli FXE , CDY , e si 
tolgano dall’ intera superficie del quadrilatero ABYX ; poiché cosi 
la diiTcrenra esprimerà il valore della superficie del campo pro- 
posto ABCDEF (i5). 

OSSERVAZIONE. 

I metodi antichT tuttavia in uso per la misura de* campi di 
forma esagona irregolare non differiscono punto da quelli rap- 
portati nella osservazione del probi, precedente ; ben inteso però 
che gl’ inconvenienti si aumentano , secondo si fa maggiore il 
numero de' lati di un poligono. 

PROBLEMA VI. 

Determinare la superficie di un campo accessibile soltonto 
dalla parte esteriore , e di forma esagona irregolare . 


(iS) Questo metodo si adopera nel caso che l'altro non potes- 
se eseguirsi per qualche incidente . 
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SOLUZIONE. 

Metodo I. * 

1 . Il campo proposto ABCDEF iz. ) si divida ideai* 
mente ne' due quadrilateri ADEF , AUCB . 

a. Per determinare la superficie del quadrilatero ADEF , fa 
d' uopo eseguire su i tre lati AF , F£ , ED tutte le operazioni 
pratiche dettagliate nella soluzione del Probi. II. , e cosi del 
pari per valutare 1’ altro quadrilatero ADCB bìsogaa far uso del- 
lo stesso probi. II. , 

3. La somma de' valori conosciuti delle superficie ^adrìla- 
tere ADEF , ADCB , contrassegnerà il valore deUa superficie di 
tutto il campo proposto ABCDEF» ' * ^ 

‘ -i _ 

Metodo II. 

» ' 

1 . Nel campo di forma esagona irregolare ABCDEF (/fg'. i3j 
si prologhi dall* una , e dalF altra parte un lato , e sia p. e. £iD. 

z. Il lato AF si prolungherà solo verso X sino à che in- 
contrerà in X la DE prolungata ; ed il lato BC idealmeoté sol- 
tanto si prolungherà verso ad Y sino all' incontro di Y colla ED' 
prolungata , segnando però sempre il punto Y . 

3. Ciò fatto , r emergente figura ABYX è un quadrilatero, 
là di cui superficie , per determinarsi , licbiede le solile opera- 
zioni del probi. II. 

4* Dal valore di tale anperficie ABYX si sottrarranno i va- 
lori delle superficie triangolali FXE, CYD, e ai avrà cosi il 
valore della superficie del campo proposto ABCDEF • 
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OSSERVAZ.IONE. 

* 

Il metodo antico degli agrimensori in ordine all.i soluzione 
di questo problema non si os>crva dettagliato , poklic uniforme 
a quello esposto nella osseivazione del probi. IV. 

PROBLEMA VII. 

Determinare la superficie di un campo, accessibile da- per 
ogni parte , e-di forma ettagona irregolare . 

, . SOLUZIONE. 

Metodo I. 

1 ■' ' ( 3. ,'T' . 

I. Nel campo ABCDEFG (Jìg- >4- ) forma ettagona 
irregolare si conduca tra gli estremi de’ lati CD , ED , costituen- 
ti angolo in D , la retta CE , e questa sarà una visuale ,^cbe 
di neces.silà dee tracciarsi sul terreno per aver luogo l’ appli- 
eaùonc^degli esposti novelli metodi (‘6). . 

(i6) Nella deterniina^iuae delle superfìoie campestri sino alla fi- 
gura csagona co' Uovell! melodi si risparmiano e lunghe visuali , e stru- 
menti , e segnali agrimensori per dirigerle e tracciarle sul terreno i 
ma ae' susseguenti poligoni diviene necessità il tracciare qualche vi- 
suale per potersi applicare i mentoTatl metodi . Intanto è da osser- 
varsi che i perimetri de* campi non sogliono ordinariamente eccede- 
re i sei lati . Quel che dì continuo osservasi ti è che il perimetro iti 
tuttofo in parte sia irrogolaruienle curvilineo o mislilineo , ed in 
tal caso r avvertenza è di renderlo prima rettilineo per approssima- 
zione , e poi questo divide! lo in esagoni o pcolagoni o quadrilate- 
ri comunque ; imperciocché così si valuterà senza errore a seconda 
de' miei novelli metodi . 
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3. Con questa visuale CE tracciala 1’ ettagono resta diviso 
in un esagono , c in un triangolo , le superficie de’ quali si pos- 
sono determinare nel modo di sopra esposto . 

Metodo II. 

I. Nel campo ABCDEFG ( fì^, i5. ) si prolungheranno 
due lati , e sieno p. e. DE , GF verso X , e cosi si avrà l' esa- 
gono ABCDXG . 

3. Questo esagono si determinerà secondo si à indicato col 
probi. V. , e dopo se ne sottrarrà la superficie già ritrovata del 
triangolo £XF , e cosi ciò che resta, sarà il valore della super- 
ficie dei campo proposto ABCDEFG di forma ettagona irregolare. 

PROBLEMA Vili. 

Determinare la superficie di un campo accessibile soltanto 
dalla parte esteriore , il qual sia di forma ettagona irregolare . 

SOLÙZIONE. 

I. Del campo proposto ABCDEFG { fig- i5. ) si proltin- 
giiino due lati , e sieno p. e. GF , DE verso X , affincliò la 
figura proposta si converta in un esagono . 

3. Indi si determinerà siOatto esagono ABCDXG a seconda 
del problema VI. 

3. Finalmente da tale superficie valutata dell’ esagono si sot- 
tragga la superficie del triangolo EXF : cosi ne risulta il valore 

5 
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della siipcrfidc del campo proposto ABCDEFG di -toma etta- 
gona irregolare , 

OSSERVAZIONE, 

L’ antico metodo c identico a quelli delle osserraiioai ulti- 
me precedenti ; per cui è superflue il dettagliarlo 'istiluime 
il rapporto co' uuori metodi per ossarTartene la dilTereiua . 

avvertimento, 

I due precedenti problemi ai sono «spoeti pel sola fine di 
far cliiarameute rilevare, (he daH' «ttagsno in avanti non poa- 
sono adoperarsi i miei metodi sema il bisogno di strumenti 
agrimenauri . Dee aondimeno avvertirsi che sino al decagono in 
elusivo altro non richiedesi , se non tirare una diagonale sul 
terreno ; ma questa dev* essere tracciata in nodo ^ comparti- 
re 1’ ottagono in an esagono e ia «a quadiilatero , l’ eniiaago- 
no in un esagono e in un pentagono , e. il decagono in due 
esagoni . L* avvertenza necessaria ud aversi nel tracciare si faN 
ta diagonale è di scegliere sempre per quanto h possibile ì ver- 
tici degli angoli che potranno comparire all’ occhio pik vicini ; 
poiché COSI si traccerà sempre la miainM delle diagonali ana- 
loghe all’ uopo . Ma dove poi trovare un campo di forma de- 
cagona ? Sembra cosa molto difficile , ed ancorché si trovas- 
se esistente , ognuno scorgerà di leggieri che il dirigere e trac- 
ciare sul terreno una sola visuale sia cosa di poco momento 
a confrouto delle tante visuali trecciabili in toaa de’ nujtodi an- 
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tichi . Intanto per darne in generale un esempio , vengo ad espor* 
re il caso di un dodecagono irregolare che abbia ancora degli 
angoli rientranti, formandone due proldemi che sono i seguenti. 

PROBLEMA IX. 

, Determinare la superficie del campo ABCDEFGHPQRS ac- 
cessibile da per ogni parte , il qual sia di forma dodecagona 
irregolare i6 ) . 

SOLUZIONE.' , . . 

o tu; . 1 ' ». j 

MbTQOO II. < - ^ 

I . La prima operazione da fiurtì è quella di cammiaare tat*< 
to il campo p«r osservarne la figura col numero de^ lati , « de* 
gli angoL salienti e riwitraati . Il campo proposto b il poligot 
no irregolare di dodici lati , che ha due angoli rientranti . 

,a. Dopo che s» fatto campo ABCDF .... sarà stalo osser- 
vato , si verrà a dividere per mezzo delle visuali SP , PP , FC 
nei quadrilateri QRSP, PFGH, FCDE, e nell’esagono SABCFP. 

3. Per determinare la superficie de’ tre indicati quadrilateri 
si porranno in uso i metodi del probi. I. , coll avvertenza che 
fra i tre lati, i qnali si adoperano per l’ operazione , debba sem- 
pre trovarsi la visuale tracciata come lato comune coll altro 
quadrilatero contiguo. 

4' Dopo coDosciuti i valori reqpetlivi delle tre visuaU trac- 
ciate SP , PF , FC , si passerà à conoscere il valore di ciascu- 
no degli altri lati SA , AB , BC , e quindi il valore della su- 
perficie dell’esagono SABCFP secondo è detto nel probi. V. 
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5. Con tali opcrationi si ha la conoscenza delle respettive 
supetTicie de' tre quadrilateri , e dell' esagono , e eoa ciò di lut> 
ta l’ intera superGcie del campo ABCO£FGHFQRS • 

Metodo li. 

I. Tra i punti S ed F ( Jìg. l'j, ) si tracci la visuale SF , 
la quale si prolungherà verso n da una parte fino a che in- 
contrerà il lato prolungato DE nel punto n ; dall’ altra parte ai 
protrarrà verso o sino a che vada ad incontrarsi col lato prolun- 
gato QR nel punto o. 

a. Con tale costruzione si hanno due esagoni , de’ quali uno 
è ABCDnS , e 1’ -altro è GHPQoF . 

3. Per determinare la superficie di questi due esagoni bLso« 
gna ricorrere al probi. V. Ma dalla superficie del primo ABCDnS 
si dee togliere il valore dei triangolo EuF , e dal valore deli’ 
altro esagono GHPQoF si dee togliere la superficie dell’ altro 
triangoletto SoR , e così le dififerenze che n’ emergono , unite in- 
sieme , daranno esattamente il valore delia intera superficie dd 
campo ABCDEFGUPQRS (i7)« 


(17) Se le circoilaiiie del campo saranno tali da non permettere 
r applicasione di questi due metodi , per essere determinato ; potrà 
farsi uso del metodo del seguente problema , o di altro simile , che 
agrimensore potrà istituire nel bisogno 1 poiebé si tratta dì osnir 
po accessibile da tulle le parti. 
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OSSERVAZIONE. 


Il metodo asitato finora , che tuttavia si pratica per va- 
lutare la supci-ficie de* campi di una forma moltilatera , è il 
seguente . 

Nel campo ABCDEFGHPQRS i8. ) si tirila diret- 

trice QD tra i vertìti degli angoli opposti più lontani, o pare 
tra due ponti più lontani che possono determinarsi nè lati del 
perimetro. Dopo tracciata la direttrice QD| l' operatore cammi- 
Derè suUa stessa per trovare a tentrmi e successivamente tutt’ t 
ponti , da’ quali si devono alzare ai vertici degli angoli del peri- 
metro le perpendicolari , che sono oR , eS , dk , /B , nC , 6P , 
eH , gG , AF , m£ . Con queste il campo si trova divìso 'ha 
triangoli rettangoli e trapexj con due iati opposti perpendicolari 
al terzo , che ad uno ad uno valutati vanno a dare colla somma 
de'- valori delle loro respettive superficie la totale superficie del 
campo proposto ; 

E facile a farai il paragone di questo metodo antico co’.me- 
tedi -nuovi , ed è facile ancora a conoscersene la differenza e la 
preferenza . ^ 

* / 

PROBLEMA X. 

Determinare la taperficie del campo ABCD^^HPQRS aa- 
cessibile soltanto dalla parte esteriore, il qual sia di foro» do- 
4«cagona iiregolart (Jfg. jg ). 
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SOLUZIONE. 


>. Il C«Bpo ai cammini all’esterno per osserrame il nume- 
ro de’ lati co’ loro angoli respcltÌTÌ , e con tutte le circostanze 
che accompagneranno la natura del perimetro . Nella Ogure at- 
tuale i lati sono dodici , e gli angoli rientranti sono due ; 

- ' a; Avendo ciò osservato, il campo si dee aidurre ad esa- 
gono (i8) , ma in qoel modo che il sano criterio potrà me- 
glio deltere . Nella figura attuale l’ esagono ai ottiene prolun- 
gando il iato QR da una parte verso K> e dall' altra verso Ut 
indi si passa a prolungare BA verso X siuo all’ incontro del pun- 
to X , e il lato HP si prolungherà verso K sino a che tf incour. 
tri col lato RK nel punto K . Dopo si andrà a prolungare il 
lato DE verso Z e verso Y ; il lato BC si prolungherà verso 
Y in modo da toccare E¥ nel punte Y , e il lato UG sarà pro- 
lungate verso Z , in modo sempre da incontrare il lale DZ nel 
punto Z . Fatta questa costruzione ognun vede di essersi otte- 
unta la figura esagona XBYZHK all’ iittorno del proposte campo. 

3. Convertito il perimetro iu sei lati , ai ha un canapo di 
forma esagona , che in se racchiude il campo proposte, i qua- 
drilateri AXRS , EFGZ , e i triangoli QKP , DYG. Per valu- 
tarsi la superficie dell'esagono XBYZHK si ric'rrerà ai metodi 
del probi. VI. Per valutarsi le superficie de’ due quadrilateri 
AXRS , EFGZ si adopererà uno de’ tre metodi dei probi. 1. che 


(i8) Tutt’i campi di forma poligona irregolare accessibili soltan- 
to dall' esteriore , a cominciare dall’ ettagono io avanti , debbono ri- 
darsi ad un perimetro di sei lati per potersi cosi valultire . 
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ti trorerà piii opportuno. Per vdularsi finalinente la superScie 
de* due triangoli QKP , CYD si fati uso de’ metodi conosciuti 
in agrimensura , o pure del conosciuto metodo rapportato nella 
aolniione dd probL 111. 

4- Dalla superficie dunque ben nota dell’ esagono XBYZilK 
tolte le superficie anche note de’ quadrilateri AXRS , EFGZ , o 
de* triangoli QKP , CYD , si ha per residuo la superficie del 
canapo proposto ABCDEFGUPQRS . 

OSSERVAZIONE. 

. K 

Per valutare U superficie del campo moltilatere ABCDEF* 
GHPQRS {‘Jìg. ao. ) accessibile soltanto dalla parte esteriore» 
anale praticarsi dagli agrimtiaaori il seguente metodo , < , 

Dopo osservato il perimetro del campo proposto si sceglie* 
rà il lato pih opportaiio per base dell’ pperaaione : iu questa fi* 
gura del campo il lato da prolungarsi potrebb' essere BC: prò* 
lungato dunque questo lato verso o, e vevso in 1 1' operatore cam* 
minerà cogli opportuni strumenti agrimensori prima su la parte 
prolungala Bo, ed a . tentoni troverà il punto a in modo da po* 
tere innalzare su di Bo la perpendicolare zzA » c)ie tocchi il 
punto A . Quindi si troveranno successivamente, a tentoni ,.i 
punti a, R , o sulla parta prolungata Bp , e sempre iu modo 
da potere inoalzare su di essa Bo la perpendicolari sS , oR» 
oQ, che vadano ad incontrare reapettivamente i punti S , R , Q. 
La stessa operazione si farà per rintracciare sulla parte Ca» prò* 
lungata i punti r , m , e da casi innalzare su di Cól le perpeu* 
dicolari /D , mE . Ma come questa perpendicolare m£ si prolan* 
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gherà verso z , cosi T «Itra oQ si prolungherà verso p . Fat- 
to ciò si passa a trovare sulla parte prolungata £z i pnnti v , it , s, 
d»' quali su di £z s’. innalzeranno le perpendicolari.wF , AG , sH , 
da incontrare respettivamente i punii F , G , H : quest' nllime 
sH si prolungherò per incontrare la Qp nel punto p . Final- 
mente sulla parte protratta Up si rinverrà col solito modo il 
punto X , e s’ innalzerà so di Hp la perpendicolare xP , clic 
iuoontrerà il punto P . Costituita iu tal modo la figura ognuna 
osserva di essersi formato il rettangolo onup circoscritto al cam- 
po . Egli è agevole determinare la superficie del rettangolo omip^ 
come ancora è facile valutare la superficie de’ tcapezj indicati 
QonK , Rr^S , SsaA . , QpxP , HzAG , AGFv , EmrD , e de' 
triangoli <zAB , CrD , EvF , PxH . Finalmente dalla superficie 
conosciuta del rettangolo omzp togliendosi le superficie anche note 
di essi trapezi e triangoli rettangoli , si avrà per diflerenza i] 
valore della superficie del campo proposto ABCDEFGHPQRS . 

V- OSSERVAZIONE. <i 

Paragonato questo metodo col precedente non è difficile 
osservare , che in quello si prolungano per poco alcuni lati , 
onde ottenersi P esagono , e che con questo antico sì devono ti- 
rare lunghe perpendicolari sul terreno , adoperare replicate vol- 
te strumenti , pichetti , e rinvenire de' molti pnnti a tentoni . 

Io intanto non cesserò mai di gridare pel bene del pubblico 
che gli antichi metodi agrimensori sono pericolosissimi in pra- 
tica t e per conseguenza soggetti a dare degli erronei risultati con 
altrui non indifièrcnte pregiudizio . 
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AVVERTIMENTO. 

Se per alcune date circostanze non potranno i miei metodi 
aver luogo per la misura di un campo , allora i necessario va- 
lutarlo con levarne la pianta e trasportarla in carta . 

Intanto trattandosi di levar pianta di un campo , eh* h sem- 
plicemente di figura piana accessibile da per ogni parte , o sola- 
mente dalla parte esteriore al perimetro , io sarei d* avviso di non 
fare uso de’ metodi che ci somministra la plancetta , il grafo- 
metro , o lo squadro mensorio ec. ec. ; poiché tali strumenti 
sono di loro natura imperfetti , come in generale si trova det- 
tagliato nell' osservazione del probi. I. A noe parrebbe com- 
mendevole piuttosto un antichissimo metodo , che con somma 
sorpresa trovo omesso ne’ moderni trattati di agrimensura , e 
spezialmente nella pratica della medesima. Il trascurato metodo, 
di cui parlo , è il seguente . 

Dei campo ABCDE (^g. ai. ) si prenda sul lato ED il 
punto X che sia vicino per quanto è possibile al punto D . 
Poi nel lato DC si segni un altro punto Y del puri poco di- 
stante dallo stesso punto D ; indi per mezzo di un funicolo si 
diriga e tracci la \isuale XY . Dopo ciò si tiri su di un fo- 
glio di carta una retta indefinita , dalla quale si taglino 
dx ( Jìg. 23 . ) di tante parti di una scala fatta all' uopo, per 
quante canne si sono trovate le rette £D , DX • Coi centri x, 
, e cogl’ iiitervalli di quante canne sono le XY , DY si de- 
scrivano due ardii circolari , i quali s’ inter.seghcranno in y ; e 
si uniscano df , rj , \,a retta dj si prolunghi indefinitamente, 
e si tagli de di tante parti della stuLibtu scala per quante canne 
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si trova essere IXì . Verso ù punto C estremo del lato DC , e 
verso gli estremi successivi degli altri lati del campo , ad ecce- 
zione dell’ ultimo, si replicherà la stessa operazione che si è 
poc'anzi dettagliata: ed in siSatta guisa si otterrà sulla «arte la 
H ura abede simile alla figura del campo ABCDE; o sia*sii avrà 
la pianta geometrica del medesimo . ^ 

Se il campo sarà accessibile soltanto dalla parte esteriore , 
allora il punto X si prenderà ia DX, eh’ è il prolungamento 
del lato ED : quindi si adopererà cpiantu di sopra si è precisa- 
to , e nel modo che si osserva nelle figure stesse ai , e aa . 

I geometri non si maraviglieranno se ho dato fine a questa 
operetta consecrata a delle cose nuove con un veccliio metodo 
di agrimensura . L’ esser esso ingiustamente negletto dagli agri- 
mensori , e nel tempo stesso l’essere tra’ metodi il più clcmea- 
tare , il più breve e facile , ed il più sicuro ne' risultati , è sta- 
ta la cagione impellente a farmene dare un dettaglio . Sbietta 
agli agrimensori metterlo in pratica quando loro sarà permesso 
dalle circostanze , 


f I N E 
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